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Ogni arma illegale 
è un'arma 

contro il popolo 
Se non \aclo erralo dopo 

gli eccidi di Battipaglia e di 
Avola (1968-'69) le armi con­
tro lavoratori in lotta per i 
loro diritti nel nostro Paese 
non sono state mai piò impie­
galo dalle forze dell'ordine. K 
forti e ampie lotte di inasta 
non sono certo mancate. E* 
«lata questa una vittoria non 
di parte ma di tutta la demo­
crazia italiana. 

Le armi hanno rifatto la lo* 
ro apparizione come strumen­
to di attentati e di assassini! 
contro cittadini incrini (o con­
tro lo forze dell'ordine) nelle 
maiii di altri personaggi: quelli 
clic in un primo tempo (pri­
ma fase della strategia della 
tensione) hanno attaccato lo 
Stato democratico con homhe 
ad alto potenziale, anonime e 
distruggitrici della vita uma­
na; e poi quelli che, in nome 
di usurpati vessilli e colori e 
appellativi, e anche in nome 
di usurpate idealità, hanno in 
tutto e per tutto sostituito i 
primi con gli attentati ad per-
sminuì ronlro dirigenti politi-
ri e sindacali (e non certo con­
tro quegli intellettuali che gri­
dano alla repressione!) e con 
la guerriglia urbana. 

Il nostro partito fu il primo 
a porre ben in vista questa 
verità col rapporto del com­
pagno Bufalini al CC di apri­
le e col documento che lo ap­
provò. 

La prima fase della strategia 
- della tensione è stata sconfìtta, 

rome sappiamo, nel senso che 
quel tipo di terrorismo ha do­
vuto arrestarsi. Non è stato 
ancora possibile risalire inte­
ramente alle sue radici e ori­
gini, ai suoi mandanti ed esc-
rutori. Occorre che lo sia. 
Dobbiamo mobilitarci di piti 
perchè lo sia. Ma non potreb­
be darsi modo più errato di 
mobilitazione che quello, adot­
tato da non pochi giornalisti e 
uomini di cultura e politici, di 
non porre allo stesso livello di 
responsabilità criminale e an­
tidemocratica gli autori t^ellc 
stragi di piazza Fontana o del-
l'Italicus o di Brescia e gli 
autori di azioni armale all'in­
segna delle Brigate Rosse, dei 

NAP e di tutte le cosiddette 
« autonomie ». 

La lotta 
di repressione 

Certo è capitato nella lotta 
«li repressione (dobbiamo aver 
paura della parola? non mi 
sembra il caso: che cosa si 
dovrebbe fare se non reprime­
re, prevenendo e punendo, da­
vanti a un programma pro­
mosso e realizzato di aggres­
sione, di ferimento, di mor­
te?) — è capitato rhe taluno 
di coloro che hanno il manda­
to di controllare e gestire le 
armi del popolo a difesa del­
l'ordine repubblicano abbia 
ecceduto o sia stato indotto 
n costretto dalle circostanze 
ad eccedere. Guai se ci rasse­
gnassimo all'inevitabilità del­
l'eccesso! Ma guai a noi se 
anche per un solo momento 
dimenticassimo dove stanno la 
causa, la radice (e la copertu­
ra) determinanti di quell'ec­
cesso. Le cause, la radice (e la 
copertura) di quell'eccesso 
.«tanno sempre e soltanto nel-
l'ii«o illegale, criminale, terro­
ristico delle armi da parte di 
chi le armi non solo non do­
rrebbe usarle ma non dovreb­
be nemmeno possederle. 

Si condanni fermamente e 
instancabilmente il possesso e 
l'uso illegale delle armi, si 
metta fine all'apologia anche 
indiretta dell'abbattimento del­
lo Stato democratico per mez­
zo delle armi, sì definiscano 
criminali e agenti dell'eversio­
ne antidemocratica lutti i fuo­
rilegge rhe oggi si vorrebbe­
ro perfino far pa««are per vit­
time di non si sa quale pro­
getto autoritario in allo nel 
nostro Parse col ron«en«n del 
PCI. e solo di li si potrà fare 
avanzare il discorso sulla di­
fesa della vita umana e della 
legalità. Un nuovo e senso co­
mune » del crìmine antidemo-
rralico deve ben farsi strada. 

Fin'ora non sembra che co-
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Svolto dal comitato ristretto un ampio lavoro preliminare 

sì voglia interamente essere. 
Serpeggia qua e là una sorta 
di omertà a diversi livelli del 
giornalismo, della cultura e an­
che della politica italiana, in 
virtù della quale, quando si 
vanno a tirare le somme.del 
messaggio informativo globale 
della nazione, i connotati cri­
minali di un Lo Muscio o di 
una Vianalc vengono come 
fatti diluire in una sorta di 
giustificazionismo storico-socio-
logico-morale che sconfina non 
dico nell'ammirazione ma cer­
to nella «comprensione». Men­
tre i connotati di coloro clic 
sono il bersaglio primo del 
terrorismo, le forze dell'ordi­
ne, vengono unicamente pre­
sentati sotto il profilo della 
spietatezza e della illegalità. 

Il rispetto 
della legge 

Più responsabilità, più sen­
so dello Stalo e della legge, 
più avversione al metodo della 
violenza, e della sopraffazione, 
dobbiamo esigere dalle forze 
dell'ordine? Certamente e no 
abbiamo ben d'onde sapendo 
quanto ancora pesi nel nostro 
paese e nella stessa struttura 
dello Stato chi.lavora per lo 
Stato di polizia. Ma non riu­
sciremo davvero ad esigere il 
rispetto della legge e il senso 
dello Stato democratico dalle 
forze dell'ordine se un moto 
generale dello spirito publico 
e della cultura italiana non si 
schiererà sempre di più e con­
seguentemente a favore della 
legalità e contro, ma contro 
sul serio, tutti coloro che sul 
terreno della lotta armata vor­
rebbero infrangerla. 

Ogni arma illegale è oggi 
un'arma contro il popolo. Vi­
gili soprattutto il popolo con­
tro chi possedendo e usando 
illegalmente armi opera con­
tro di lui. Questa deve diven­
tare la divisa di ogni demo­
cratico. E se questa divisa sa­
rà rigorosamente professata 
stiamo pur certi che non po­
trà più accadere ciò a cui pu­
re abbiamo assistito: nemme­
no un moto d'indignazione e 
di pietà per i carabinieri e 
i poliziotti assassinati e gli 
esponenti democristiani o di 
altra parte politica colpiti e 
feriti (se non da parte delle 
grandi masse popolari che in­
dignazione e pietà hanno pro­
fondamente dimostrato) ma 
distinzioni a non finire se ca­
rabinieri e poliziotti, solo per 
caso srampati alla morte nello 
esercizio del loro insostituibi­
le mandato, si sono trovati 
sotto l'accusa di aver commes­
so, a loro volta, atti non con­
sentiti dalla legge. 

11 rischio più grave è che Io 
spirito pubblico si divida in 
Italia a favore di questa o di 
quella violenza adducendo, a 
seconda dei punti di vista, at­
tenuanti e giustificazioni al­
l'una o all'altra. Ciò che oc­
corre è, lo ripeto, che si ri­
vendichi da parte di tutti 
(a borghesi e proletari » avreb­
be detto Togliatti) la fine del­
la violenza illegale, della guer­
riglia di commandos, del ter­
rorismo urbano, dell'estetismo 
dell'anarchia e dell'anticomu­
nismo. 

Se tulli, senza eccezioni, sa­
remo schierati su questo fronte 
solo allora ri troveremo in 
grado di indicare e di far com­
prendere alle forze dell'ordi­
ne una linea ideale e una nor­
ma nuova alle quali ispirare 
la loro condotta. Diversamen­
te un varco all'uso illegale 
delle forze dell'ordine rimar­
rà sempre minacciosamente 
aperto, in Italia, con conse­
guenze di incalcolabile gravi­
tà. Ed è certamente anche 
questo, di mantenere aperto 
questo varco, uno degli obiet­
tivi della violenza eversiva e 
del terrorismo antidemocratico 
di ogni colore. 

Antonello Trombadori 

Per la 382 tensioni nella DC 
e confronto nella Commissione 
I Consigli di Umbria, Emilia, Molise e Calabria per il rispetto degli accordi 

PRESA DI POSIZIONE DELL'ASSOCIAZIONE DEI COMUNI 
\ \ 

ROMA — li tema della leg­
ge 382 (in sostanza 11 tema 
della corretta attuazione del 
dettato costituzionale in ma­
teria di poteri e competenze 
delle Regioni e degli enti lo­
cali) è ripetutamente e signi­
ficativamente echeggiato nel 
dibattito sulla mozione pro­
grammatica ed ha impegna-
to intensamente 11 comitato 
ristretto della commissione 
interparlamentare. Berlin­
guer, Craxi e Biasini hanno 
esplicitamente richiamato al 
rispetto degli accordi; Zac-
cagnini ha auspicato il rag­
giungimento del «miglior 
punto di equilibrio tra visioni 
talvolta divergenti». Dall'au­
la di Montecitorio è dunque 
venuta l'indicazione al man­
tenimento degli impegni. 

Ma, allora, perché il co­
mitato ristretto si è trovato 
a dover valutare formulazio­
ni del testo governativo che 
intaccano aspetti rilevanti de­
gli orientamenti espressi dal­
la commissione? La risposta 
sta nelle contraddizioni all' 
interno della DC. Guidato da 
Donat Cattin e da Marcora 
(il quale ha rilasciato ieri 
un'incredibile intervista In cui 
preannuncla il caos comple­
to della pubblica amministra­
zione, a cominciare dal con­
trollo sugli ascensori per fi­
nire al rilascio delle licenze 
di vendita degli alcolici!), si 
è formato uno schieramento 
centralista che ha notevol­
mente influito sul testo go­

vernativo. Ma la reazione non 
è mancata. Nella lunghissi­
ma riunione, fra mercoledì 
e giovedì, dei d" rettivi de del­
le Camere si 0 avuta una 
ferma reazione di tutti gli 
esponenti regionali ed anche 
del dirigenti parlamentari. 
Marcora, che era andato al­
la riunione con l'intento di 
«spiegare come stanno le co­
se», è stato duramente con­
testato da Golfari e Ciaffi, 
rispettivamente . presidenti 
della Lombardia e delle Mar-

Leone 
sottoposto 

ad intervento 
chirurgico 

ROMA — Ieri mattina 11 pre­
sidente della Repubblica Gio­
vanni Leone è stato operato 
di calcolosi vescicale ed iper­
trofia della prostata. L'inter­
vento chirurgico è stato ese­
guito dal prof. Ulrico Brac­
ci e ad esso hanno assistito 
il prof. Giuseppe Giunchi, 
medico personale del capo 
dello Stato, ed il dott. Can­
dido Caprio. L'operazione si 
è svolta regolarmente e le 
condizioni generali del pre­
sidente della Repubblica so­
no buone. 

che Dunque, la possibilità di 
un utile lavoro della com­
missione dipende soprattutto 
dalla capacità della DC di 
autolmporsi una scelta di coe­
renza con gli impegni sotto­
scritti. • 

Su questo sfondo di tensio­
ni ha lavorato il comitato ri­
stretto. Esso ha esaminato e 
concordato proposte per la 
grande maggioranza degli ar­
ticoli del progetto di decreto, 
ed ha anche stabilito un ac­
cordo su una questione so­
stanziale; le norme finanzia­
rle finali Per gli altri aspetti 
controversi ha dovuto invece 
censire 1 termini del disac­
cordo per presentarsi alla riu­
nione plenaria della commis­
sione, che inizia oggi, senza 
soluzioni predisposte. 

In un intervallo del lavori, 
Il presidente della commissio­
ne, Fanti ha detto che è pro­
babile che sarà confermato, 
almeno nella sostanza, Il pri­
mo parere della commissio­
ne. anche perché i commis­
sari de appaiono disponibili 
a ricercare un accordo sul 
punti controversi. 

Frattanto, altri Consigli' re­
gionali (dell'Umbria, dell'Emi-
Ha-Romagna e del Molise) 
hanno espresso voti unitari 
in appoggio agli orientamen­
ti originari della commissio­
ne parlamentare. 

L'ARCI, l'ENARS-ACLI e 1' 
ENDAS si sono pronunciate 
per la liquidazione dell'ENAL. 
La Federazione pensionati per 

lo scioglimento dcll'ONPI, 
' Nella seduta di Ieri l'ese­
cutivo nazionale dell'Associa­
zione dei comuni ha esami­
nato le rilevanti questioni po­
litiche connesse alla attuazio­
ne della legge 382 sul trasfe­
rimento del poteri alle Re­
gioni e agli Enti locali. L'ANCI 
giudica positivamente 1 con­
tenuti del parere espresso 
dalla commissione parlamen­
tare ed altresì l'intesa rag­
giunta dalle forze politiche 
costituzionali che hanno po­
sto tra 1 temi centrali di 
confronto politico quello del­
lo sviluppo delle istituzioni 
autonomistiche e quindi cor­
rettamente della riforma de­
mocratica dello Stato. 

E' essenziale in questo mo­
mento decisivo — afferma un 
comunicato — realizzare il di­
segno riformatore complessi­
vo delineato dal documento 
parlamentare. L'ANCI ritiene 
che viceversa le modifiche es­
senziali apportate al parere 
della commissione dal Consi­
glio dei ministri non rispon­
dano nel loro complesso al 
disegno autonomistico della 
Costituzione e quindi con­
traddicano gli obiettivi di 
profondo rinnovamento indi­
cati dalla legge delega. Oc­
corre perciò che le posizioni 
confermate nell'accordo poli­
tico garantiscano la piena vi­
talità e governabilità demo­
cratica delle istituzioni che è 
condizione essenziale per usci­
re stabilmente dalla crisi. 

Contestando le accuse di repressione 

La Malfa polemizza 
con gli intellettuali 
francesi su Bologna 

Intervista al « Monde » — « Il compromesso storico non ha 
una funzione repressiva, ma di difesa del quadro democra­
tico » — Guattari ha accettato l'invito del capoluogo emiliano 

PARIGI — L'appello contro 
la * repressione in Italia » fir­
mato eia una trentina di in­
tellettuali francesi fra cui 
Jcan-Paul-Sartre, Michel Fou­
cault e Felix Guattari è se­
veramente criticato in un'in­
tervista al e Monde > dell'oli. 
Ugo La Malfa, il quale parla 
di « campagna infondata » e 
avverte clic « questi uomini 
importanti di Francia dovreb­
bero chiedersi se l'Italia, già 
debole, ha veramente interes­
se ad una rottura fra demo­
cristiani e comunisti che ri­
porterebbe questi ultimi mol­
to indietro ». 

I firmatari dell'appello, pro­
segue il « leader » repubbli­
cano, « parlano del nostro 
paese senza conoscerlo. Cosa 
vogliono? La guerra civile? 
Immaginate cosa sarebbe ac­
caduto a Bologna in marzo 
se il PCI avesse fatto fronte 
comune con i contestatori... 
il suo atteggiamento è, al 
contrario, una garanzia di li­
bertà. Penso clie si debba 
capovolgere il ragionamento: 

e II " compromesso » (storico 
NdR) non ha una funzione 
repressiva, ma di difesa del 
quadro democratico ». 

Per l'onorevole La Malfa 
« la soluzione della crisi ita­
liana, nata da un certo mal­
governo della DC, che vive-

Ieri a Roma il convegno nazionale dei comitati di coordinamento 

Delegati PS per una riforma democratica 
Ribadita l'esigenza di scegliere la propria organizzazione, tanto più che già il 90% del corpo di po­
lizia si è pronunciato aderendo alla Federazione sindacale unitaria - La relazione di Rinaldo Scheda 

ROMA — L'esigenza di una 
riforma democratica della PS 
è stata ribadita con forza ieri 
al convegno nazionale dei co­
mitati di coordinamento pro­
vinciali del costituendo sinda-' 
cato di polizia aderente alla' 
Federazione CGILrCISL-UIL. 
convocato a Roma per fare 
il punto sulla legge di cui si 
sta occupando alla Camera la 
commissione Interni (un co­
mitato ristretto sta lavorando 
per poter giungere al più pre­
sto ad un unico testo). Il con­
fronto è su tre proposte: del 
PCI. del PSI e della DC. Il 
punto di scontro è la costi­
tuzione del sindacato. La DC 
propone che sia costituita una 
federazione di polizia autono­
ma. non collegata alle grandi 
organizzazioni sindacali. La 

posizione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL è che nel no­
stro paese vige il pluralismo 
sindacale, perciò i lavoratori 
della PS hanno la libertà co­
stituzionale, come tutti gli al­
tri; "di'scegliere'la propria or­
ganizzazione. tanto. più , che 
già il 90 percento, su 85 mila 
dipendenti .del corpo di PS 
— dall'agente al funzionario,' 
all'ufficiale — si è pronun­
ciato aderendo alla Federa­
zione unitaria. Il sindacato, 
ormai, esiste di fatto. In tutte 
le province si sono tenute as­
semblee congressuali costitu­
tive. Sono stati eletti i comi­
tati provinciali di coordina­
mento. In tutto il Paese si 
svolgono iniziative politico-
sindacali tese ad impegnare 
il Parlamento, data la «gra­

vità della situazione per l'or­
dine pubblico » al varo in 
tempi brevi della riforma. 
- E' stato quindi deciso di 
costituire un comitato di coor­
dinamento della.categoria, ri­
strutturato e reso più agile e 
snello, per un confronto ser­
rato con la commissione del­
la Camera perché temini al 
più presto il lavoro sul testo 
di legge per la riforma. La 
segreteria della Federazione 
unitaria nella riunione del 20-
21 luglio affronterà il proble­
ma del sindacato di polizia e 
deciderà le iniziative di lotta 
per tutto il movimento a so­
stegno della riforma. 

All'assemblea, che si è svol­
ta nel salone della UIL stra­
colmo di delegati provenienti 
da tutte le province, han-

Stanziati HO miliardi 

La polizia sarà dotata 
di mezzi più moderni 

t 4*putatl comunisti sono te­
miti ad «Mera «rasenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alte fe­
dirti « off! venerdì 15 liifjio. 

ROMA — Il Senato ha approvato ieri il 
disegno di legge, recentemente varato dal 
consiglio dei ministri, che stanzia 110 mi­
liardi per misure urgenti di potenziamento 
e ammodernamento tecnologico dei servi­
zi di pubblica sicurezza. 

Il provvedimento — che ora passa alla 
Camera — tende a dotare le forze di po­
lizia e i carabinieri di mezzi tecnici più 
moderni, tali da metterli in grado di as­
solvere con efficacia la loro funzione. 

In attesa che possa essere realizzato un 
plano globale di potenziamento, il gover­
no ha predisposto un programma straor­
dinario che fornisce le forze dell'ordine di 
un equipaggiamento più moderno ed effi­
ciente, sia per quanto riguarda l'arma­
mento. sia i sistemi di protezione degli 
uomini, i settori delle comunicazioni, gli 
impianti tecnici e di informatica, la mo­
torizzazione. 

La discussione del disegno di legge è 
stata occasione di un breve dibattito sui 
recenti nuovi episodi di terrorismo avve­

nuti a Pistoia, Roma, Genova e Torino. 
Il ministro dell'Interno, Cossiga, dopo 

aver esposto i fatti ripetendo quanto già 
aveva detto alla Camera, ha affermato 
che se il Parlamento oggi mette a dispo­
sizione delle forze di polizia nuovi e mo­
derni strumenti materiali, è tuttavia ne­
cessario che l'azione di polizia si svolga 
nel consenso più ampio e convinto della 
società, perché soltanto la mobilitazione 
di tutte le energie politiche, culturali e 
morali del paese, potrà togliere spazio alla 
violenza. 

Nel dibattito sono intervenuti per il 
gruppo comunista i compagni Antonio 
Berti e Mario Venanzi. Essi hanno riba­
dito, prendendo spunto proprio dalle af­
fermazioni del ministro, che la condizione 
essenziale per battere l'eversione e difen­
dere l'ordine democratico è quella della 
piena intesa e collaborazione tra tutte le 
forze democratiche che hanno dato vita 
alla costituzione e che ancora oggi sono 
il pilastro del regime democratico. 

Conferenza stampa a Roma dell'intersindacale medica 

I medici per lo scioglimento delle mutue 
• • 

Si dichiarano anche d'accordo con le linee principali della riforma e con il servizio sanitario nazionale 

Morto a 84 anni 
Livio Ettorre 

GIULIANOVA — F morto 
a 84 anni Lidio Ettorre, mae­
stro ebanista d'eccezione, co­
raggiosa figura dì combat­
tente antifascista. Entrato 
nella gioventù socialista nel 
'16, frequentò a Torino la 
Casa del Popolo di Corso 
Siccardi dove conobbe Gram­
sci. Cacciato dal capoluogo 
torinese per antimilitarismo, 
collaborò al settimanale dei 
giovani sociali «L'avanguar­
dia]» diretta da SUone e Pe­
lano. Più volte aggredito e 
arrestato dai fascisti, aderì 
nel "21 al PCI e poi. durante 
la dittatura fascista, passò 
#1 movimento anarchico. Do­
po la Liberazione, pur con­
tinuando a mantenere le pro­
prie posliioni politiche fu vi­
cino e collaborò con i co-
amnisti. La sua scomparsa 
lascia un grande rimpianto. 

400 scienziati contro 
le centrali nucleari 

ROMA — Quattrocento espo­
nenti del mondo scientifico 
italiano hanno firmato un do­
cumento chiedendo la sospen­
sione di ogni decisione in te­
ma nucleare, a cominciare 
dalla costruzione della cen­
trale di Montalto di Castro, 
fino a quando < il Paese e H 
Parlamento non saranno in­
formati in modo completo ed 
obiettivo e investiti delie de­
cisioni sulla problematica nu­
cleare». Sono fisici, tra cui 
14 ricercatori del Comitato 
nazionale per l'energia nu­
cleare. ecologi, geologi, chi­
mici. zoologi i quali hanno 
aderito ad una iniziativa dei-
la Lega antinucleare organiz­
zata dal gruppo parlamenta­
re radicale e presentata ieri 
a Roma in una conferenza 
sta/npa. 

ROMA — L'intersindaca­
le m e d i c a , l'organismo 
cui aderiscono dodici del­
le associazioni di cate­
gorìa dei medici ospedalie­
ri (primari, aiuti, assistenti, 
dirigenti amministrativi e la 
confederazione dei medici o-
spedalieri) si dichiara in pie­
no accordo con lo scioglimen­
to del sistema mutualistico, 
con l'istituzione della conven­
zione unica nazionale per i 
medici, con le linee princi­
pali della riforma sanitaria 

Si dichiara d'accordo, ma 
chiede al governo e ai mi­
nistri interessati che nella 
prospettiva della riforma sa­
nitaria e della riforma della 
facoltà di medicina «venga 
introdotto il numero program­
mato per l'accesso ai corsi 
di studio in medicina ». Lo 
ha sostenuto ieri il coordina­
tore dell intersindacale, pro­
fessor Turziani. nel corso di 
una conferenza stampa 

In particolare, l'organizza­

zione dei sindacati medici in­
siste perché in fase di attua­
zione della riforma venga pri­
vilegiato il momento della 
prevenzione, oltre che la ria­
bilitazione e la cura, perché 
venga decentrata l'assisten­
za sanitaria generica e spe­
cialistica. proprio secondo le 
strutture previste dal servi­
zio sanitario nazionale, cioè 
le unità socio-sanitarie locali. 
Ma nello stesso tempo vuole 
che il medico resti un pro­
fessionista qualificato e non 
un « funzionario »: in pratica 
che possa esercitare la libe­
ra professione extra ospeda­
liera pur lavorando nell'am­
bito dell'ente ospedaliero. 

Quest'ultimo aspetto delle 
posizioni espresse dall'inter­
sindacale medica comporta 
naturalmente problemi. com­
plessi, che non si esaurisco­
no nella richiesta della libe­
ra professione per il medico. 
Basta pensare solo che già 
oggi moltissimi medici sono 

pubblici dipendenti, a comin­
ciare dai docenti universita­
ri, senza che per questo ven­
ga mortificata la loro pro­
fessionalità. 

La commissione di 
vigilanza RAI-TV 
incontra l'ordine 

dei giornalisti 
ROMA. — Il gruppo di lavoro 
sugli indirizzi della commis­
sione parlamentare di vigilan­
za ha incontrato ieri alcuni 
rappresentanti dell'ordine del 
giornalisti, guidati dal presi­
dente dell'ordine sono stati 
convocati per esprimere un 
parere in merito alla relazione 
presentata alcune settimane 
fa dall'on. Carlo Fracanzani, 
DC. sul nuovi {dirizzi da da­
re alla Rai-Tv e che dovrà es-
re discussa e approvata dalla 
commissione di vigilanza in 
seduta plenaria. 

no presenziato per la CGIL 
Lama, Scheda e Lai. per la 
CISL Macario (che ha intro­
dotto i lavori) e Spadonaro, 
per la UIL Benvenuto e Ra­
venna (che ha concluso il 
convegno). Sono intervenuti 
nel dibattito una cinquantina 
di delegati. 

Il compagno Rinaldo Sche­
da, che ha svolto la relazione 
a nome della segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
dopo aver espresso il giudi­
zio positivo per l'accordo pro­
grammatico tra i partiti (an­
che se ciò — ha detto — 
non significa rinunciare a 
valutare la situazione oggetti­
vamente). ha sottolineato che 
essa non risolve di per sé 
tutti i problemi che sono di 
fronte al Paese, anche per al­
cune carenze di contenuto. 
Per questo sono necessari 1' 
apporto e la partecipazione 
delle forze sociali e democra­
tiche e di tutti i cittadini. 
Questa esigenza si pone so­
prattutto per quanto riguarda 
il problema della costituzione 
del sindacato di PS. • 

I partiti — ha rilevato Sche­
da — non hanno raggiunto 
l'intesa sul problema della 
sindacalizzazione delle forze 
di polizia. Eppure questo è 
un elemento fondamentale 
della riforma, nel senso che 
la democratizzazione della 
PS. il nuovo rapporto tra PS 
e istituzioni democratiche. 
può rischiare di rimanere una 
enunciazione se poi l'attività 
sindacale del personale di po­
lizia non può svolgersi de­
mocraticamente. Come si può 
imporre per legge — si è 
domandato Scheda — il tipo 
di organizzazione sindacale a 
cui un lavoratore dovrebbe 
aderire? 

Ricordando gli impegni as­
sunti dalle tre Confederazioni 
sul sindacato di polizia nei 
congressi svoltisi da poco, il 
segretaro confederale della 
CGIL ha affermato che «pur 
in presenza di limiti e diffi­
coltà nell'azione del movi­
mento. sono stati raggiunti 
risultati positivi rispetto agli 
obiettivi prefissati: la conqui­
sta di un metodo di vita de­
mocratica all'interno della PS 
e l'avere tolto la polizia da 
uno stato di netta separazio­
ne dalla società >. 

« Xon bisogna, però, sotto­
valutare — ha aggiunto — le 
difficoltà oggettive della si­
tuazione e gli attacchi prove­
nienti da forze contrarie alla 
libera sindacalizzazione della 
PS che hanno operato in par­
ticolare per la costituzione di 
un sindacato autonomo ». Par­
lando delle manovre messe 
in atto all'interno e all'ester­
no della polizia per ostaco­
lare la libera sindacalizzazio­
ne. con il tentativo di costi­
tuire un sindacato autonomo. 
t e di fronte a tutte le mi­
nacce. la risposta — ha af-

mondo del lavoro. Sono or­
mai fatti quotidiani gli incon­
tri con i consigli di fabbri­
ca. le assemblee del perso­
nale di polizia con la presen­
za delle altre categorie di la­
voratori. Nel contempo, fatto 
unico nella nostra storia, si 
sono registrate iniziative di 
lotta promosse dagli operai 
per esprimere solidarietà con 
i poliziotti vittime degli at­
tacchi della criminalità poli­
tica. come in Emilia, a Ro­
ma. a Genova. 

Sul problema della sindaca­
lizzazione e sulle forme di 
rappresentanza sindacale da 
adottare, la Federazione uni­
taria ha già autonomamente 
espresso la volontà che il 
personale di polizia, per la 
peculiarità delle funzioni eser­
citate. non debba far ricorso 
allo sciopero; respinge però 
decisamente ogni forma di sin­
dacalizzazione che non sia 
quella connessa con la più 
ampia libertà di scelta del la­
voratore di polizia. Essa so­
stiene inoltre che il sindacato 
di polizia, sorto per libera 
iniziativa degli agenti di po­
lizia debba aderire all'orga­
nizzazione unitaria di tutti i 
lavoratori, per sottrarsi ad 
eventuali spinte autonome e 
corporative. Ogni limitazione 
alla autodeterminazione dei 
poliziotti sarebbe incostituzio­
nale. 

Isolando la polizia dal mo­
vimento dei lavoratori — ha 
concluso Scheda — correrem­
mo il serio rischio di spin­
gerla su posizioni autonome 
e coroorative e ciò potrebbe 
portare a richieste in contra­
sto con la realtà economica 
del Paese e con le esigenze 
della tutela dell'ordine demo­
cratico. 

Claudio Nota ri 

va giorno per giorno, e da 
un massimalismo ideologico 
del PCI finche i socialisti 
si tenevano a mezza strada 
fra i due (...) dipende dalla 
capacità dei due partiti di 
capovolgere i loro atteggia­
menti precedenti >. « L'accor­
do appena concluso — prose­
gue — durerà > e una ripresa 
reale necessiterebbe che du­
rasse per parecchi anni. E-
sclude d'altra parte l'ipotesi 
di elezioni anticipate e affer­
ma che non è certo da batta­
glie elettorali che si può at­
tendere la soluzione di una 
crisi « molto grave », specie 
sul piano economico. 

Ma se deplora che « nel re- j 
centc accordo manchi una 
strategia della ripresa », la­
cuna dovuta al fatto die 
« comunisti e democristiani 
rinviano la scadenza del ri­
gore non volendo rischiare 
l'impopolarità », La Malfa è 
meno pessimista per l'ordine 
pubblico: « Nonostante gli at­
tentati degli ultimi giorni » 
— afferma — « credo che 
siamo entrati in una fase di 
riflusso. Le fonte minoritarie 
che vogliono impedire il com­
promesso fra comunisti e de­
mocristiani mi sembrano per­
dere peso ». 

Il «leader» repubblicano so­
stiene quindi che il PCI « è 
enormemente cambiato dal 
1948 » e aggiunge: « Sa da 
dove viene, ma ignora dove 
andrà. La sua revisione ideo­
logica è profonda anche se 
la base è più fideista del 
vertice. Il compromesso sto­
rico testimonia della pruden­
za di Berlinguer. Ha paura 
di una prospettiva cilena, ma 
pensa senza dubbio che una 
alleanza di questo genere lo 
rende più autonomo nei con­
fronti di Mosca ». 

Quanto all'assenza di una 
opposizione consistente, essa 
è ammessa nelle presenti cir­
costanze di crisi dall'onore­
vole La Malfa, il quale, pre­
messo che « quando l'Inghil­
terra era in guerra nessuno 
si poneva questo genere di 
domande ». avverte: « Non 
corre l'Italia il rischio di una 
"dissoluzione democratica" se 
non di una "disgregazione to­
tale?" ». 

Sotto l'intervista con Ugo 
La Malfa. « Le Monde » pub­
blica una < messa a punto » 
di Felix Guattari, il quale de­
finisce « tendenziosa » l'accu­
sa. recentemente mossagli dal 
sindaco di Bologna Renato 
tangheri, di essere rimasto 
passivo davanti all'espulsione 
di tre militanti del PCI da 
una riunione alla quale assi­
steva il 7 luglio scorso a Bo­
logna. « Tutto ciò che ho po­
tuto osservare» — scrive 
Guattari — «è che un gior­
nalista comunista, che aveva 
scritto numerosi articoli sugli 
avvenimenti (del marzo scor­
so a Bologna - NdR). è stato 
invitato da un oratore a sa­
lire alla tribuna e ad esporre 
il suo punto di vista. Di fron­
te al suo rifiuto, la sala ha 
replicato schiamazzando. Poi 
la riunione ha ripreso il suo 
corso ». 

Guattari, che è il segreta­
rio del «Comitato contro la 
repressione in Italia » costi­
tuitosi a Parigi, afferma di 
aver voluto fornire « queste 
precisazioni » perché auspica 
« sinceramente che l'attuale 
dibattito sull'Italia (...) si svi­
luppi nella più completa chia­
rezza e non 
aspetto di una campagna an­
ticomunista ». 

In un comunicato trasmes­
so all'ufficio Ansa di Parigi, 
Guattari annuncia d'altra par­

te che il « Comitato contro 
la repressione in Italia » ha 
accolto favorevolmente l'invi­
to rivoltogli dal « Comitato 
per l'ordine democratico e 
antifascista di Bologna » a 
partecipare ad un incontro nel 
capoluogo emiliano e si ap­
presta a consultare in merito 
gli intellettuali firmatari del 
noto « appello ». 

Il filosofo francese precisa 
altresì che aveva inviato ieri 
al sindaco di Bologna Renato 
Zangheri una lotterà in cui 
insisteva « sulla necessità di 
creare un nuovo clima, di 
evitare lo sviluppo di una 
campami;) anticomunista » e 
proponeva « lui stesso un si­
mile incontro ». 

Guattari conclude afferman­
do che il Comitato di cui è 
segretario chiederà che « tut­
te le parti in presenza, specie 
il gruppo di Radio Alice, pos­
sano partecipare liberamen­
te alla discussione » e che 
l'incontro si svolga in Fran­
cia qualora « Bifo ». alias 
Franco Berardi, «non pos­
sa recarsi liberamente in 
Italia per la circostanza ». 

Bologna: 
dichiarazione 
del professor 

Matteucci 
Sulle accuse lanciate a Bo­

logna riportiamo le dichiara­
zioni di alcuni dirigenti di 
forze politiche, intellettuali e 
di rappresentanti di organiz­
zazioni democratiche e anti­
fasciste. 

Nicola Matteucci. repubbli­
cano, docente di filosofia mo­
rale all'ateneo bolognese: 
« Della repressione a Bolo­
gna se ne sta facendo un mi­
to. Una vera e propria leg­
genda senza alcun possibile 
riscontro nella vita della cit­
tà, e tanto meno nella sua 
storia che è fatta di civile 
convivenza e di grande tolle­
ranza nel confronto fra le 
parti. Ed è abbastanza singo­
lare sentire lamentare la « re­
pressione » (che non c'è) pro­
prio da chi nell'università ha 
fin troppo spesso dimostrato 
di non tollerare alcun con­
tradditorio. giungendo alla so­
praffazione fìsica degli avver­
sari Dolitici in più di un ca­
so. Perchè questi gruppi so­
no tanto preoccuoati? Perchè 
forse qui a Bologna — più 
che in altre parti d'Italia — 
non hanno mai trovato spazio 
o coperture fra la popolazio­
ne. La città di fronte alle lo­
ro violenze (verbali, ma più 
spesso fisiche) ha avuto un 
moto spontaneo di rigetto nei 
loro confronti, li ha fatti sen­
tire isolati. C'è da doman­
darsi perchè questa loro po­
lemica trovi tanto spazio fra 
alcuni intellettuali francesi. 
La risposta notrebbe essere 
nel fatto che Bologna è cono­
sciuta all'estero più di quan­
to forse non si pensi. Per 
molti anni è stata davvero 
una « vetrina » del comunismo 
italiano, quasi che qui tutto 
fosse perfetto. Che a Bolo­
gna. dunque, succedano fatti 
gravi come i disordini di mar­
zo. sconvolgendo l'immagine 
che della città si aveva, ha 

assuma mai lo \ certo influito nel dare riso­
nanza anche a questi gruppi 
che pur nella loro pochezza 
hanno trovato un uditorio at­
tento da certe tribune pari­
gine ». 

Dal Senato con alcune modifiche 

Varate nuove norme per esami 
voti e calendario scolastico 

ROMA — Il Senato ha ap­
provato te nuove norme sul­
la valutazione degli alunni e 
sulla abolizione degli esami 
di riparazione, oltre che sul 
nuovo calendario scolastico. 
Sono state introdotte alcune 
modifiche rispetto al testo va­
rato dalla Camera. Il prov­
vedimento. di conseguenza, 
dovrà tornare a Montecitorio 
per il voto definitivo. 

SCUOLA ELEMENTARE — 
Queste le novità per la scuo­
la elementare: abolito l'esame 
del primo ciclo (dalla 2. alla 
3.); il registro dei voti viene 
sostituito da una scheda per­
sonale: abolite le pagelle tri­
mestrali e sostituite con l'il-

r . C K ~ Ì - ™,A « ^«o lustrazione ai genitori del 11-fermato Scheda-può e de\ e t v e l l o g l o b a l e deiraMevo; 11 
—, «, giudizio finale risult*rà da un essere una sola: la massima 

mobilitazione di tutti i lavo­
ratori per garantire ai citta­
dini poliziotti il diritto fonda­
mentale alla liberta sinda­
cale ». 

Già prima della riforma — 

attestato: obbligo di riunioni 
periodiche degli Insegnanti 
per elaborare il piano degli 
interventi integrativi. 

SCUOLA MEDIA — Per la 
scuola media inferiore sono 

ha sostenuto Scheda — la pò ! aboliti gii esami di ripara 
Iizia non si sente più un 
corpo separato dallo Stato. 
Si è " rotta la barriera che 
divideva il personale dì poli­
zia dalla parte più viva del 

zione; 11 registro dei voti è 
sostituito dalla scheda per­
sonale; le pagelle trimestrali 
sostituite con una valutazione 
globale analitica; previste at­
tività scolastiche integrative 

Paese ed in particolare del i interdisciplinari. Il provvedi 

mento prevede anche disposi­
zioni per facilitare l'integra­
zione degli handicappati sia 
nella scuola elementare che 
in quella media. 

CALENDARIO SCOLASTI­
CO —Per quanto riguardo il 
calendario scolastico II mini­
stro della Pubblica istruzione 
è autorizzato a fissare, con 
decreto triennale, il calenda­
rio stesso in modo da com­
prendere 220 giorni effettivi 
di scuola con facoltà di va­
riare la data d'inizio e il ter­
mine delle lezioni, a seconda 
dell'ordine di scuola e per 
zona geografica, rispettiva­
mente tra il 10 e il 20 set­
tembre e tra il 10 e il 30 
giugno (la Camera aveva fis­
sato come data d'inizio delle 
lezioni il 1. settembre, tfata 
che potrà essere praticabile 
soltanto quando gli esami di 
riparazione nella media su­
periore, ora In vigore, saran­
no aboliti dalla riforma). 

Limitatamente all'anno sco­
lastico 1977-78 l'inizio delle 
lezioni è fissato al 20 settem­
bre. Entro 11 30 giugno di 
ogni anno devono svolgersi 
anche gli esami di licenza 
e di idoneità nella scuola ele­
mentare e di Idoneità negli 
istituti e scuole di istruzione 

secondaria superiore e arti­
stica. 

Motivando il voto favore­
vole del gruppo comunista 11 
compagno Giovanni Urbani 
ha affermato che con il prov­
vedimento vengono Introdotti 
elementi immediati e concre­
ti per una inversione <5é se­
gno nella vita scolastica, uti­
lizzando indicazioni già pre­
senti nella legislazione in at­

to. Ma queste innovazioni, che 
si muovono nella linea del 
rinnovamento, sottolineano 
anche quanto sia urgente la 
riforma della scuola dell'ob­
bligo. 

Il senatore comunista ha 
quindi posto in evidenza le 
innovazioni più rilevanti pre­
viste nel provvedimento: il 
fatto che gli organi collegiali 
siano chiamati ad una pro­
grammazione didattica: le at­
tività integrative in connes­
sione al programma scolasti­
co normale; le nuove forma 
di valutazione dell'alunno che 
non vanno nel senso di una 
scuola permissiva ma più im­
pegnata Ora la validità del­
la legge è affidata al proces­
so di risanamento effettivi) 
della scuola che deve avve­
nire con 11 concorso dtftV 
insegnanti, del genitori, defU 
studenti, delle forze sociali. 
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